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ASCOLI-BOLOGNA — Ballotto, di tu ta , apre le marcatura. 

Perentorio 2-0 ai danni del Bologna 

Uno-due di Bellotto 
e per VAscoli è 

finalmente vittoria 
Buona prestazione di Anastasi - G. B. Fabbri ora punta sui recupero 
di Trevisanello - Felsinei giù di corda: nemmeno un tiro in porta Marino Peranl scuro In volto: Il suo Bologna deluda. 

MARCATORI: Bellotto al 4' 
e al 25' della ripresa. 

ASCOLI: Pillici 6; Perico 6, 
Soldini fi; Bellotto 8, Ga-
sparlnl 7, Scorsa 7; Torri» 
si 6 (Castoldi al 27' s.t.). 
Moro 7, Iorio 6, Scanzlani 
7, Anastasi 7. 12. Muraro, 
14. Paolucci. 

BOLOGNA: Zinetti 6; Sali 6, 
Spinozzi 6; Bachlechner 7, 
Paris 6, Castronaro 6; Ma-
stalli 6 (Petrini dal 14' s. 
t.), Mastropasqua 6, Savol-
di 6, Dossena 5, Marchini 
7. 12. Rossi, 13. Zuccheri, 
14. Petrini. 

ARBITRO: Casarin di Mila
no 7. 

Dal nostro corrispondente 
ASCOLI PICENO — Rozzi, il 
presidente dell'Ascoli, nel cor
so della settimana aveva tuo
nato contro i suoi giocatori a 
digiuno di vittorie « obbligan
doli» a conquistare cinque 
punti in tre partite. 

La sgridata ha avuto il suo 
efletto positivo. Ieri ne ha fat
to le spese il Bologna. I due 
punti venuti dalla ineccepibi
le vittoria sui felsinei sono 
frutto di una gara gagliarda, 
decisa dei bianconeri che han
no cosi riscattato prontamen

te la brutta sconfitta di Mi
lano. Questa prima vittoria 
servirà all'Ascoli a risollevare 
il morale della squadra abba
stanza depressa per gli scarsi 
risultati del precedenti incon
tri: tutti pareggi e sconfìtte 
con clamorosi cali nel finale, 
come quello con il Catanza
ro (dal 2-0 a 2-2). 

Il rientro completo di Ana
stasi (contro il Milan l'ex in
terista era sceso in campo so
lo nel secondo tempo) ha gio
vato molto al rendimento del
la squadra bianconera. Anasta
si. anche se marcato dal te
nace terzino bolognese Spi
nozzi, ha disputato una buo
na partita ed ha dato molto 
ai suoi compagni della sua 
esperienza e della sua intelli
genza calcistica. Con Trevisa
nello, il cui rientro è previ
sto tra quindici giorni. Fabbri 
finalmente potrà schierare una 
formazione potenzialmente in 
grado di far dormire sonni 
tranquilli ai tifosi ascolani, 
senza i patemi d'animo di que
sto inizio di campionato. 

Questa volta i bianconeri 
non hanno commesso l'erro
re di partire sparati per poi 
scoppiare nel secondo tempo. 
Contro il Bologna, addirittu
ra, nel primo tempo sembra

va quasi che l'Ascoli avesse 
timore ad entrare nell'area 
di rigore bolognese. 

Il Bologna non ha fatto un 
tiro in porta. Sta tutta qui la 
chiave del risultato negativo 
degli uomini di Perani. L'al
lenatore rossoblu, negli spo
gliatoi, non ha saputo dare 
una benché minima spiega
zione di questa metamorfosi 
negativa della sua squadra, 
ma ha ammesso che il risul
tato non fa una grinza. « An
che se non abbiamo giocato 
contro una squadra dal gioco 
irresistibile, abbiamo ugual
mente meritato di essere pu
niti. Alla mia squadra è man
cato tutto. Quindi, non ac
campo scusanti di sorta», ha 
dichiarato. 

Il Bologna visto ad Ascoli 
ha lasciato veramente molto 
a desiderare. Neppure l'in
gresso In campo di Petrini al 
posto di Mastalli è servito a 
modificare gran che il gioco 
dei bolognesi. La squadra di 
Perani è mancata proprio col
lettivamente, è apparsa com
pletamente priva di mordente. 
L'unico che si è distinto un 
po' dal grigiore generale è 
stato il debuttante (in que
sta stagione) Marchini, il so
stituto dello squalificato Co
lomba. Nel Bologna sono poi 

da assolvere Spinozzi, per la 
sua grinta, Paris, per il bel 
primo tempo disputato e Bach
lechner per l'attenta marca
tura su Iorio. 

Al fischio di inizio di Casa
rin, si va avanti per una ven
tina di minuti con le due 
squadre quasi stessero dispu
tando tuia partita di fine cam
pionato: nessuna delle due 
spinge più del necessario per 
la paura di prendere un gol. 
Al 24* il primo brivido: l'Ascoli 
va in rete con Iorio, ma la 
segnatura viene annullata per 
l'evidente posizione di fuori
gioco dello stesso centravan
ti ascolano e del suo compa
gno di squadra Bellotto. Al 
29' assist di Anastasi per Mo
ro: il capitano ascolano fa 
partire un preciso tiro, trop
po centrale però, che è facile 
preda dell'attento Zinetti. Al 
38' altra azione spettacolare 
degli ascolani: un fallo di 
Marchini su Iorio cinque me
tri fuori dell'area bolognese. 
Anastasi appoggia a Torrisl che 
fa partire una autentica can
nonata deviata in angolo a 
ni di traversa dalla difesa bo
lognese. Dall'angolo la palla 
giunge ancora a Torrisi ma 
Zinetti compie un miracolo 
andando ad agguantare il pal
lone deviato da un difensore. 

Nel secondo tempo l'Ascoli 
appare trasformato. Va subi
to in gol, al 4*. Spinozzi de
via in angolo un pallone giun
to pericolosamente in area bo
lognese. Batte Torrisi che fa 
spiovee in area un preciso 
pallone sulla testa di Anasta
si che appoggia a Bellotto. 
Il mediano ascolano non ha 
nessuna difficoltà a realizza
re la prima rete ascolana di 
testa da pochi metri. La di
fesa del Bologna nell'azione 
del gol ascolano è apparsa 
completamente ferma, com-

Freso Zinetti che è restato tra 
pali sul calcio d'angolo. 
Il secondo gol l'Ascoli lo ot

tiene al 25'. Iorio, in posizione 
arretrata, fa pervenire il pal
lone a Torrisi che si invo
la sulla fascia destra. Il gio
catore ascolano, giunto al li
mite, calibra un preciso tra
versone in area bolognese ver
so l'accorrente Bellotto che 
aveva intelligentemente segui
to l'azione. Sul pallone si av
venta anche Marchini. Il me
diano ascolano è però più 
svelto e più fortunato del bo
lognese Marchini e riesce a 
spedire il pallone in rete. Ma 
sulla paternità del gol, come 
dicevamo, esistono dei dubbi. 

Franco de Felice 

Con un'autorete sconfitto il Pescara a Cagliari: 1-0 

Pellegrini «beffa» 
il proprio portiere 

I cagliaritani hanno giocato male, i pescaresi peggio - Fischi a Giagnoni: gli sportivi 
sardi non gli perdonano di avere rifiutato 4 anni fa la panchina della squadra di casa 

MARCATORE: Pellegrini, al 
39' del p.t. (autorete). 

CAGLIARI: Corti 7; Roffi 6, 
Longobucco 6; Casagrande 
7, Ciampoli 7, Bruguera 7; 
Gattelli 6, Bellini 6, Selvag
gi 6, Marchetti 7, PI ras 5 
(Canestrarl dal 30' s.t.). N. 
12 Bravi, n. 14 Osellame. 

PESCARA: Plnottl 6; Chinel-
lato 6, Prestanti 6; Negriso-
lo 6, Pellegrini 6, Eusebl 6; 
Cerini 6, Domenlchinl 6, Sil
va 5, Nobili 5, Clnquettl 6 
(dal 25' s.t. DI Michele). N. 
12 Plagnerelli, n. 13 Cosenza. 

ARBITRO: Mllan, di Trevi
so 7. 
NOTE: giornata serena, ter

reno pesante; spettatori ven-
tlclnquemila. Calci d'angolo 
6-5 per il Cagliari (primo tem
po 4-4). Ammoniti per gioco 
non regolamentare Cinquetti, 
Nobili e Cerilli. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il Cagliari gio
ca male, il Pescara peggio: 
questo basta perché altri due 
punti vadano a rimpinguare 
la invidiabile classifica dei 
sardi, sempre più a loro agio 
nella veste di squadra sorpre
sa del campionato. L'impre
sa di oggi è stata tutt'altro 
che sofferta. Opposti ad un 
Pescara davvero modesto, gli 
uomini di Tiddia hanno sten
tato un poco solo prima del 
gol. Poi, raggiunto il vantag
gio con un'azione alquanto 
fortunosa, controllare la rea
zione degli ospiti è stato fin 
troppo agevole. Ne ha fatto 
le spese, manco a dirlo, il 
gioco, del tutto assente però 
fino ad ora. E alla fine la 
noia delle migliaia di tifosi 
è stata mitigata in parte so
lo dalle classifiche annunciate 
ai transistor: terzi, pensate, 
in compagnia di fior di squa
droni. 

Eppure gli ingredienti per 
una partita almeno un po' 
più vivace c'erano. L'antica 
ruggine, per esempio, tra le 
due squadre in seguito agli 
spareggi in serie B due anni 
fa, o l'imbattibilità interna di 
Corti, l'esordio di Negrisolo, 
l'ultimo acquisto del « merca
tino di novembre ». Non ul
tima la presenza nella pan
china pescarese di Gustavo 
Giagnoni, l'allenatore sardo, 
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CAGLIARI-PESCARA — Pellegrini a terra dopo l'autorete che ha dato la vittoria ai sardi. 

che quattro anni fa rifiutò 
di assumere la guida del Ca
gliari già semicondannato al
la retrocessione. Per la pri
ma volta in un campionato di 
serie A ad affrontarsi sulle 
panchine c'erano dunque due 
tecnici sardi, Tiddia e Giagno
ni, segno forse che qualcosa 
in questo campo si muove 

Coppa Europa: 
mercoledì 

URSS-Finlandia 
ROMA — Questo il calenda
rio internazionale di calcio di 
questa settimana: 

• Mercoledì: campionato d' 
Europa: Bulgaria-Danimarca, 
URSS-Finlandia, Jugoslavia-
Romania; campionato europeo 
« Speranze »: Portogallo-Nor
vegia, URSS-Finlandia. 

Giovedì: campionato d'Eu
ropa: Portogallo-Norvegia. 

Quasi un patto di non belligeranza fra le due compagini ed un logico 0-0 

Avellino e Udinese giocano a nascondino 
Una partita senza brividi tra due squadre che hanno soprattutto badato a difendersi - Una sola occasione da gol fallita clamorosamente da De Ponti" 

AVELLINO-UDINESE — Il portiere friulano Galli sventa un'incursione degli irpini. 

AVELLINO: Flotti 6; Romano 
6. Giovannone 6; Beruatto 6, 
Cattaneo 6, DI Somma 6; Pl
ica 6, Valente 6, De Ponti 6, 
Cordova 6, Pellegrini 6 (Mas. 
sa dal 17* s.t.). 12. Stenta, 
14. Boscolo. 

UDINESE: Galli 6; Osti 6. Fa-
nesl 6; Leonarduzzl 6, Pellet 
6, Catellanl 6; Vagheggi 6 
(Bressanl dal 29* s.t.). Pin 
6, Vriz 6, Del Neri 6, Ullvieri 
6. 12. Bortn, 14. Sgarbossa. 

ARBITRO: Perl di Genova 6. 
NOTE: giornata piovosa, ter

reno scivoloso, spettatori 25 
mila circa, angoli 11 a 3 per 
l'Avellino. Ammoniti Del Neri, 
Fanesl, Di Somma, tutti per 
gioco falloso. 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Senza infamia 
né lode fra Avellino ed Udi
nese. L'Udinese riesce nel suo 
intento di portar via un pre
zioso punto dal Partenio, l'A
vellino non vede concretiz
zarsi il suo sogno — segreto 
ma non troppo — di scaval
care il Napoli in classifica. 
Zero a zero dopo novanta mi
nuti privi di grandi emozio
ni. Quasi un patto di non bel
ligeranza fra gli irpini e I 
friulani. Gli uomini di casa 
hanno giocato privi della con
sueta grinta, l'Udinese se ne 
è stato buono, buono rintana
to nella propria metà-campo 

e proprio quando non ha po
tuto fare a meno di spinger
si in avanti, attraverso le sue 
punte si è limitato a passare 
graziosamente la sfera al por
tiere avversario. Una partita 
senza suspence, senza brividi, 
dunque. Un punto, alla fin 
fine guadagnato, anche se sen
za troppo merito, da entram
be. Inizialmente c'è un erro
re nel cerimoniale. Entrano 
prima le squadre in campo e 
poi l'altoparlante annuncia le 
formazioni. Il pubblico, sor
preso dal contrattempo, ap
pare quasi frustrato: i suoi 
« Oh! Oh! Oh! * che salutano 
i nomi dei propri beniamini 
sono frettolosi, flebili. Il fat
to — lo riconosciamo —, c'en
tra poco con la partita. Ma 
Io raccontiamo per coprire e-
normi buchi di cronaca. 

Si inizia a giocare. Sconta
ta l'impostazione tecnico-tatti
ca delle squadre: l'Avellino si 
spinge, anche se senza trop
pa determinazione, in avanti; 
l'Udinese senza affanno con
tiene la manovra avversaria. 
Le due squadre, in sostanza, 
si temono a vicenda. Prima 
che ad offendere, tanto 1 pa
droni di casa che gli ospiti 
badano a non prenderle. Or-
rico schiera Osti e Catellanl 
rispettivamente su De Ponti 
e Pellegrini, Marchesi affida 
a Cattaneo e a Romano il 
compito di controllare Ulivie-

ri e Vriz. A centrocampo duel
li fra Beruatto e Pin, Valen
te e Leonarduzzi, Cordova e 
Del Neri, Piga e Fanesi. 

Nei primi quarantacinque 
minuti non corrono seri peri
coli gli opposti portieri, la 
manovra da entrambe le par
ti è piuttosto lenta e hanno 
perciò buon gioco le difese in 
fase di recupero. 

Nell'Avellino fa il suo de
butto casalingo Cordova. Un 
otimo primo tempo — tanto 
che l'ex laziale ad un certo 
punto è acclamato dalle le
gioni — un secondo tempo de
cisamente insufficiente. Cordo
va, nella ripresa, dà l'impres
sione di non avere ancora 
nelle gambe i novanta minu
ti anche se alcuni suoi toc
chi portano il marchio incon
fondibile della classe. 

Buono il centrocampo friu
lano. La sua manovra è poco 
appariscente ma molto con
creta. Accantonano i ghirigo
ri i centrocampisti ospiti e 
fanno leva sulla concretez
za. Duri alcuni scontri con gli 
avversari, ma quasi sempre 
nei limiti della corretteza. 

Inoperosa e qualche volta 
distratta la retroguardia di 
casa, efficiente ed attenta quel
la ospite. In sostanza il voto 
di sufficienza può andar bene 
per tutti anche per Pellegri
ni tradito dalla smania di 
ben figurare contro la sua ex 

squadra e, in più di una oc
casione, dal fondo scivoloso. 

L'Avellino, come abbiamo 
detto, preme nel primo tem
po anche perchè ben sorret
to dai suggerimenti di Cor
dova. Perchè gli spalti siano 
percorsi dal brivido, bisogna 
aspettare il 30'. E' Di Som
ma. da lontano, a tentare la 
conclusione. Il suo tiro si per
de di poco al lato. 

Nella ripresa il gioco scade 
ulteriormente di tono. Cordo
va si spegne e con lui l'Avel
lino. Nella compagine di ca
sa riemergono antichi limiti, 
la manovra ritorna ad essere 
disordinata, non si contano 
gli errori nei passaggi. Capi
sce l'antifona l'Udinese che 
tenta di uscire dal suo guscio. 
Ulivieri al 5' impegna Fiotti 
con un tiro di testa, replica 
al 13' Fellet che chiama nuo
vamente' in causa l'estremo 
difensore irpino con un tiro 
ravvicinato. Al 22' la più gros
sa occasione fallita dall'Avel
lino: dialogo Romano De Pon
ti, in area friulana, difesa o-
spite in bambola, e il centra
vanti, solo davanti a Galli 
non trova di meglio che ti
rargli addosso. 

Vi risparmio il resto. Il fi
schio finale ci libera dalla 
noia. 

Marino Marquard 

anche nell'isola. Ma i tifosi 
cagliaritani hanno preferito 
ricordare Giagnoni, piuttosto 
che per la sua origine, per il 
gran rifiuto di quattro anni 
fa. L'accoglienza tributatagli 
è stata a suon di fischi dav
vero ingenerosi. 

Non ci rimane che raccon
tare della partita. Compito in
grato, visto la pochezza del 
gioco messo in mostra dalle 
due squadre. Il primo tiro in 
porta dei rossoblu avveniva 
quasi dopo dieci minuti. Lo 
calcia al volo Marchetti, in 
seguito ad un'azione di cal
cio d'angolo, ma la mira è 
imprecisa. Uno spunto inte
ressante di Gattelli, due mi
nuti dopo, viene concluso con 
una girata alta da Selvaggi. 
Il centravanti rossoblu non 
azzecca proprio la mira. Al 
22' Piras gli porge, con un 
tocco all'indietro, un pallone 
invitante ma il tiro è comple
tamente sbagliato. 

Il Pescara si fa vivo con 
qualche spunto isolato. Do-
menichini per poco non fa 
centro, al 25', con un gran 
tiro da fuori area: Corti, pe
rò, all'imbattibilità davanti al 
suo pubblico ci tiene, e neu
tralizza con un bel tuffo. Il 
Cagliari spinge con più insi
stenza e si espone al contro
piede degli abruzzesi. Silva, 
pescato solo in area, ha la 
palla gol, ma il suo stop è 
lungo e Ciampoli può recu
perare. 

Al 39' giunge il gol, in mo
do rocambolesco. Marchetti 
dall'estrema sinistra calcia un 
gran bolide in mezzo all'area 
pescarese, la palla colpisce la 
testa di Pellegrini e s'impen
na al sette. Povero Pescara, 
prendere anche i gol così! 

Del secondo tempo non ce 
ne accorgiamo quasi. 

Il Cagliari tira i remi in 
barca, il Pescara è incapace 
di abbozzare una qualsiasi 
reazione. Giagnoni prova con 
Di Michele, e Tiddia sembra 
cadere nel tranello mandan
do in campo un altro difen
sore. Canestrari, al posto di 
Piras. La mossa potrebbe fa
vorire almeno la spinta of
fensiva degli ospiti, ma in 
realtà non cambia niente. Il 
Pescara è troppo lento nella 
manovra a centrocampo e vie
ne quasi sempre fermato ai 
limiti dell'area rossoblu. Solo 
Domenichini abbozza qualche 
affondo in velocità, ma sen
za riuscire per altro a con
cludere. 

Finisce che più pericolosi 
sono ancora i cagliaritani, in 
contropiede, ma difettano an
cora una volta nelle conclu
sioni. Di concreto, però, non 
c'è pressoché niente. Nel tac
cuino il cronista annota solo 
le ammonizioni di Nobili, 
Cinquetti e Silva: tutti e tre 
per non aver rispettato la di

stanza regolamentare nei cal
ci piazzati del Cagliari. Il fi
nale è fin troppo ovvio. Il Ca
gliari gioca a fare un po' di 
melina, poi al fischio finale 
di chiusura di Milan, giunge 
una nuova bordata di fischi 
per il povero Giagnoni. 

Paolo Branca 

tato 
ASCOLI-BOLOGNA 1 

AVELLINO-UDINESE x 

CAGLIARI-PESCARA 1 

FIORENTINA-CATANZARO 1 

INTER-MILAN 1 

JUVENTUS-NAPOLI 1 

PERUGIA-TORINO 2 

ROMA-LAZIO x 

ATALANTA-TERNANA 1 

BARI-MONZA 1 

GENOA-SAMPDORIA x 

SIRACUSA-FOGGIA 1 

CASERTANAL'AQUILA % 

Il montepremi e di 4 miliardi 
899 milioni 101.336 lire. 

totip 
PRIMA CORSA 

1) CROWELL 
2) NIKI LAUDA 

SECONDA CORSA 

1 ) OKAY AMA 
2) OVLAS 

2 
X 

2 
1 

TERZA CORSA 

Non disputata 

QUARTA CORSA 

1) MANITA 
2 ) URNO 

QUINTA CORSA 

1) FIDALMA 
2 ) CALZAOILLA 

SESTA CORSA 

1) CEDRONE 
2) MONGUELFO 

1 
2 

1 

1 
a 

QUOTE: ai soli vincitori con IO 
ponti andranno 2 OSI .317 lira. 

RISULTATI 

SERIE « A » 

ASCOLI-BOLOGNA . . 

AVELLINO-UDINESE 

CAGLIARI-PESCARA . . 

FIORENTINA-CATANZARO 

INTER-MILAN . . . 

JUVENTUS-NAPOLI . . 

TORINO-* PERUGIA . . 

ROMA-LAZIO . . . . 

2-0 

0-0 

1-0 

3-0 

2-0 

1-0 

2-0 

1-1 

SERIE « B » 

ATALANTA-TERNANA 3-1 

BARI-MONZA 2-0 

COMO-'BRESCIA 2-1 

CESENA-LECCE 0-0 

GCNOA-SAMPDORIA 0-0 

L. VICENZA-PISTOIESE . . . . 2-1 

PALERMO-SPAL 1 1 

PARMA-VERONA 1-0 

M A T E R A S S A 1-0 

TARANTO-SAMBENEDETTESE . . 2-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 5 rati: Giordano (Lazio) • Rosai (Paro» 
già) , con 4: Battala (Juventus) • Boccata*! 
( In ta r ) ; con 3: Savoldi • Mastropasqua (Bo
logna), Chiodi (Mi lan) , Damiani (Napoli) , Gra-
ziani (Torino), Tardalli (Juventus) e Ballotto 
(Ascoli); con 2 : Altobolli ( In tar ) , Pagliari 
• Stila (Fiorentina), Ulhrìeri (Udinese), Puliti 
(Torino) e Pruno (Roma); con 1 : Iorio • 
Moro (Ascoli), Chiarvgi (Bologna), Marchetti, 
Casagrande • Selvaggi (Cagliari), Conterà 
(Avellino), Bresciani • Palanca (Catanzaro), 
Di Gennaro, Antognoni, Brani e Galbiati (Fio
rentina), Marini, Oriali e Bini ( In ter ) , Sci-
rea, Cavalo e Vena (Juventus), Garlascheili 
(Lazio), Romano, Novellino, Garotti e Anto-
nelli (Mi lan) , Lucide (Napoli) , Goretti (Pe
rugia), Di Michele, Cinquetti e Nobili (Pesca
ra ) , M. B. Conti, Amenta, Ancelotti e Scar
nacela (Roma), C. Sala e Vullo (Torino), Va
gheggi e Del Neri (Udinese). 

SERIE « B » 
Con 5 reti: Passalacqua; con 4: Nicoletti, Ma
gherai e Zenone; con 3: Ferrari, Cavagnetto, 
Vincenzi e Sillpo; con 2 : Bordon, Boninsegna, 
Casaroll, Schincaglla, Fabbri, De Rasa, Gaudino, 
Giovannelll, Maselli, Montesano, Ponzo, Piras, 
Sartori, Luppi e Maruzzo. 

CLASSIFICA SERIE «A» CLASSIFICA SERIE «B> 
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LA SERIE «CI» 

RISULTATI 
GIRONE « A »: Casale-Alessandria 0-0; Lecco-
Fori) 1-0; Mantova-Fano 0-0; Novara-Biellese 
1-0; Pergocrema-Treviso 1-1; Cremonese-* Pia
cenza 1-0; Sanremese-Rimini 0-0; Sant'Angelo 
Lodigiano-Varese 1-1; Triestina-Reggiana 1-0. 

GIRONE « B »: Anconitana-Empoli 1-1; Catania-
Rande 1-0; Chieti-Livom© 04); Mentevarchi-
Campobaiso 1-1; Nocerina-Benevento 1-0; Reg
gino-Teramo 1-0; Cavese-*Salemitana 2 - 1 ; Si
racusa-Foggia 3-2; Turrìs-Arezzo 1-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Sanremese, Cremonese, Triesti
na ponti S; Piacenza 7 ; Fano 4; Sant'Angelo 
Lodigiano, Varese, Treviso, Rimini, Novara 5; 
Reggiana, Alessandria, Casale, Lecco 4; Fori), 
Mantova, Pergocrema 3; Biellese 1 . Varese e 
Rimini hanno giocato una partita in meno. 

GIRONE « B >: Siracusa punti 9: Cavese • ; 
Arezzo, Foggia, Benevento, Noearina, Catania 4 ; 
Rendo, Montevarchi, Livorno, Turris 5; Salerni
tana, Anconitana, Campobasso, Reggina 4; Te
ramo, Empoli 3; Chieti 1 . 

PROSSIMO TURNO 

SERIE «A» 
Bo'ogna-Cegliari; Catanzaro-Roma; Lazio-Juven

tus; Milan-Fiorentina; Napoli-Avellino; Pescara-

Perugia; Torino-Inter; Udinese-Ascoli. 

SERIE « B » 
Atalanta-Palermo; Como-Genoa; Lecce-Verona; 

L. Vicenza-Pisa; Matera-Parma; Monza-Taranto; 

Pistoiese-Bari; Sampdorie-Cesena; Sambinedetta-

se-Brescia; Spal-Temana. 

SERIE « C I » 
GIRONI « A »: Aletsandria-BieJlet*; Cremonese-
Novara; Fano-Sent'Angelo Lodigiano; Forlì-San
remese; Mantova-Lecco; Reggiana-Piecoma; Ri-
mini-Triestina; Treviso-Casale; Vareie Porgo 
crema. 

GIRONE « B »; Arezzo-Siracusa; Bono renio-Tur-
ris; Campobasso-Catania; Caiota Notai ina; 
Chieti-Anconitana; Empoli-Teramo; Foggia-Saler
nitana; Livorno-Montevarchi; Rindi Raggine. 
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